
Ta, ', I : Antonio Moccia, Busto d i Stcfa no Manca d i vitlab ermosa, 185 1 ci rca (Sar­
ro ch , Vi lla d 'O rri ),

Tav. 11 : Antonio Moccia, Busto di / 1//1/(/ Mari« ¡l /( /I /C(/ d i Mores, 1851 (Sarroch. ViI­
la d 'Orri) ,



Tuv. II I: An tonio :\ Ioccia. Ul/S/O di GiI/S(1J!W .l it I/ li/() . l HJ I (Caglia ri, Fondazionc
"(; illsc p pe Sio tto") .



Tuv, IV : Antoni o Moccia, /J IIS/O di Cillse{J{Je¡\[(// /1Io. 1834 (Cagliari. Bib l iot eca Uni­

ve rsita ria J.

Tav, V: P¡et ro Ayres. Ri/ml/o d i Giusepp« Albc rto Deli/ala. 1838 ( Litografia da l 1110 ­

nu mcnto d i Antonio Moccia).



"EI\', VI: Gio vanni ,\ b rghinoll i. Ritrauo d i GiIlS(1)/){' ,l/{/I I1 /() , 18') I (coi1<:zi< mc priva­
la ) ,
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RlTRATII D'AUTüRE
Arte e committenza ad Algbero ne! XIX seco!o

I qu att ro bu sti marmorei scolp iti a tutto tondo del re di Sardegna
Cario Felice cli Savo ia, delia regin a Maria Cristina di Borbone , cie! mar­
chese Ste fano Man ca di Villahe rmosa e di sua moglie Ann a Maria
Man ca di Mores (tav, I-IOl, co nservati a Villa d 'Orri (Sarroch - CA), so ­
no stati attribuiti indístintamente alio scultore sassarese Anclrea Ga lassi
0793-1845) e da tati al 1826-272. In effe tti, i busti dei reali sono an alo­
ghi ai ritratti del cas te llo d i Racconigi (TO) eseguiti da Ga lass i nel
1826; ugualmente fírmate risultano le replich e es iste nti nel Palazzo
Reale d i G ènova. commissionate alio stesso scultore dal marchese Ste­
fano per farne omaggio al re Cario Alberto>.

Tuttavia , un'an alisi ravvicinata delie sculture cli Villa d 'Orri ha per­
messo cli rinvenire sui ret ro del bu sto delia marchesa, ne! taglio clella
spa lla sinis tra, l'iscrizione: "A. Moccia fece anno 1831"4. Inoltre , i so li
bu sti clei Villahermosa vengono citati in un inventario dei beni di Ste­
fano Manca dat ato 18395 - clove si specifica la lo ro collocazione su
mezze colonne in gesso dipinte a finto manno - mentre un inventario
del 1915 relativa a clon Vincenzo Man ca (nipote di Stefano), com­
prende i busti in ge sso delia regi na Maria Cristina e dei march esi.

La d ífferente es pressivi tà e sensibí lità fonnale , notara dal confro n­
to fra le due copp ic di ritratti , è quind i cia ricondursi a un 'altra mano
d 'artista, qu ella dell 'algh e rese Antonio Moccia: cià vale ovviamente
per il busto di Anna Maria Manca , ma prob ab ilmente anc he per quel­
lo del suo co nsorte . Alia e!egante naturalezza dei vo lti dci marchesi,
costru iti in mo rb ide superfici atte a d iffondere uniformemente la luce ,
intesa in se nso intimistico , fa riscontro nei vo lti dei Savo ia un maggior
acca demismo retorico e un a pili elevara incisivit à chiaroscurale . l'ra le
diverse o pere di Moccía , si pu ò segnalare l'affinità stilistica con il bu­
sto marmorco di Maria Te resa cli Savoia conservato ne! Caste llo cli
Agliè (TO), replicato pili vo lte e firmato "A. Moccia fece dal vero nel
1833"6. 11 bus to del marchese Stefa no è invece prossimo a quello in
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rn armo bian co del ba ron e Giuseppe Manno ( tav, IV), rea lizza to ne l
1834 su commissione del cava lier Antonio Ballero e custod ito nella
sala se ttecentesca delia Biblioteca Unive rsitaria di Cag liari". Conside­
rato fino ad oggi I'unica opera conosciuta di Antonio Moccia in Sarde­
gna , co ndiv ide con iI ritratto del march ese la naturalezza nell 'espres­
sione del vo lto atteggiato ad un "legge ro so rriso ".

La pa te rnità dei bu sti Villahe rmosa incrementa i dati documentari
in nostro possessa sulla carriera artística di Antonio Moccia . aro ad
AIgh ero into rno al 1805, usufrui da l 1823 di una pensione reg ia per
frequ entare l'accad emia roma na di S, Luca proprio in virr u dell 'appog­
gia del march ese Stefano Man ca, strettarn ente legato alia corte sabau­
da , Il suo nome ricorre insierne a quelli di And rea Gala ss i e del pit­
tare Giovanni Marghino tti nel carteggio tra l'abate Giacinto De Fran­
ceschini e il march ese ine rente a ll'a ttiv ità dei giovani artisti sa rd i; neI
1825 l'abate prea nnunc iava l'invio d i a!cuni d isegni del "giovane AIga­
rese" e du e anni piu tardi lo scultore ricevette un attestato da l maestro
danese Berthel Thordvalsen , seguira da premi e riconoscimenti otte­
nuti all'interno delia stessa accademia", Sotto la direzione e l'influsso
del linguaggio purista di Thordvalsen, Moccia eseg ul una del le sue
opere piu impegnative , la sratua delia Bea ta Marg berita d i Savoia per
la chiesa di Torin o dedi cara alia Gran Mad re d i Dia (1830 circa)",

Un'altra "pedina" fondarnentale nelle fo rt une delia scultore alghe­
rese e nelIe successive co mmissioni reali è stata giustame nte identifica­
ta in Giuse ppe Manno, già segretario d i Cario Felice e membro di im­
portanti istituzioni torinesi ca me la Giunta di Antichità e Belle Arti

(1832), Pienamente partecipe delia cultura neocl àssica e profondo arn­
miraro re di Canova 10, non poteva che vedere di bu on occhio la riuscita
e l'allíneamento nel gus to artistico corrente di un suo conterraneo. Il
suddetto busto che raffigura M arino , firrnato "Anto nio Moccia d 'AI­
ghero fece 1834", riassume quindi un pezzo di qu esta vicenda e in piu
d imostra una cena immediatezza rispe tto ai rigidi canoni accademicí
dei ritratti ufficiali. Ciò si nota forse ancora meglio nella vers ione in
gesso, dipinta a imitazione bron zea, perv enuta di recent e alia Fonda­
zione Siotto di Cagliari (tav. Ill) I I da lla Casa Marino di VilIanova Solaro
(CN); un secondo gesso, se mpre di proveni enza familiare poiehé do­
nata nel 1868 dal fratello Efisio Manno (canonico delia cartedrale), si
conserva ad Alghero nel Liceo Ginnasio intito lato all'illustre sto rico l -.

La memoria delia sculto re nella sua città narale era in preccdenza
affida ta a un monumento fun erario eo lioca to tra le mura del cimitero,
cosí segnalato nel 1858 da Pietro Maria Casu (chimico- farmacista d i
AIghero, autore di una rieogni zione sulla sraro de i cimiteri sa rd i): "un
medaglione che ricorda du e ce leb rità Algheresi, il Poeta cavoGiusep-
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pe Alberto Delitala, e lo Scultore Antonio Moccia che lo scol pí, arnbi­
du e rapiti imm aturarnente alie speranze delia patria"1 3. Scornparso
probabilmente co n il drastico rifacimento moderno del complesso ci­
miteriale , il monumento marmoreo fu eseguito nel 1836 su co mrnissio­
ne di Giovanni Antonio Delitala, fratello del poeta, ed era in origine
destinato alia chiesa delia Misericordia. Nel Diz ionario hiografico degli
uomini illustri di Sardegna di Pasqu ale Tola è riportato il testo deli 'i­
scri zione comme morativa in latino , co mposta da l "genio del valen te
Gagl iuffi'', e un a tavola iIIustra il soggetto del med aglione , la testa del
poeta di profilo rívolta a destra (tav. V)14. li ritratto idealizzato a bas­
sorilievo , accompagna to dalla lapide , rientra nella co nsueta tipologia
delia stele neoclassica e forse dà un 'ulteriore motivazione del so pran­
nome "Canovino", attribuito alio scultore da Enrico Costa 15. Anto nio
Moccia co ntinuò a operare tra Rom a e Torino ma non si co noscono
dati ce rti sulla sua a ttività , fino alia morte avvenuta tra la fine del 1841
e l'inizio dell'anno successiva all'età di circa 37 armi!".

Gli interessi artistici d i Giuseppe Manno toccaron o a piu riprese
anche l'arnbito pittorico e un impeccabile "ritratto d'autore" co nferma
la sua particolare predilez ione per il caglíaritano Giovanni Marghinotti
(tav. Vl)17. li dipinto , datato 1851, ritrae Manno nelle ves ti di alto ma­
gistrato , sottolineando un a carríe ra culminara co n la nomina a p re­
sidente delia Corte d 'Appello di Torino (848) e delia Corre di Cassa­
zione . Per quanto impostato secondo i derram i del ritratto di protocol­
lo , è segna to da un a forte carica realistica e dall'individu azione psico­
logica del personaggío . Marghinotti risiedeva co me Manno a l 'orino
in qua lità d i pitto re di co rte e ricopri la carica di professore di disegno
all'Accadernia Albertina nell 'arco di un decennio 0846-56)18.

Lo stesso ritratto, integ rato da alcune fotografie , se rvi di basc alia
realizzazione del monumento in ono re di Manno prom osso dalla sua
città di oríg íne l". Già all'indornani delia morte , il 3 febbraio 1868, il Con­
siglio comuna le di AIghero deliberava un a sottoscrizione ma i tempi
dell'erezione slittaro no al 1894, quando fu inaugurara la statua dello
scu ltore torinese Pietro Cano nica , vincitore di un pu bblico concorso -" .
li figlio cli Giuseppe Manno , Antonio, segui rutte le fasi e i co nta tti co n
l'artista e conservò per sé il busto in gesso, prob abilmente un o studio
per il monumento , ora acquisito da lla Biblioteca del Consiglio Regio­
nale delia Sardegna 21.

Maria Cris tina Cannas - Claudio Galleri
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1 I busti misurano ríspettivamente : cm 51, la base 16x22; cm 61, la base 17x21;
cm 54, la base 18x22; cm 59, la base l 2x 19.

2 M . G. SCA1\O NAITzA, La scultura nella prima me/à dell 'Ottocento Ira la Sardeg­
lla, 1(}/1I1O e Noma , in Studi i l i Ol/Ore di Gioranni Lilliu per il Sl/O settantesinio co m­
pleanno, a cura di G . Sotgiu, pp. 209, 211, tavv , VI-VII ; M. G. Scxxo , Pittura e scu ltura
dell 'Ottocento. co llana "Storia dell'Arte in Sardegna", Nuam 1997, pp . 55-57, sc h . 33 <di
A. l' au ).

3 Altre repliche, prive di firma e data, si trovano al Castello di Agli è (TO) e alia
Loggia di l'orino. Cfr. l'. TOHHlll , li l'a lazzo Reale di Genova e la sua galle ria, G ènova
1963, pp . 565-566, schh . 595-596; D . l'IX AH..\IO:o.;A , in Cultura f igura tira e arcbitetton ica
1IC!f{1i Stati del redi Sardegna 1773 -186 1, a cura di E. Caste lnuo vo e M . Ros ci, lI, Torino
1980; F. DAIMASSO, L 'tstituz ione del pensionato mi..tico. in Al1e di corte a Tori no da Car­
Io Emanuele lli a Ca rlo Felice, a cura di S. Pinto , l'orino 1987, p . 320, figg . 9-10; L.
LEOJ"C1:"I, Galleria di Palazzo Reale, Genova 1996, p, 25. In una lc tte ra inviata il 7 ago­
sto 1822 a Stefano Manca, Galassi manifesta "il desiderio di fare in marm o i ritraui in
husto de nosrri arnabili sovrani per esser la prima ope ra del mio scalpello qualora V. E.
aprovi qu esta mia trama" (Archivio Manca di Villahermosa-Axtv).

4 M. C. Cannas, Lli scu ltura . Dall intaglio sacra al marmo profano, in Orri. Neg­
p,il l segreta di Sardegna, Cagliari 1996. pp . 49-51.

5 AMV, Iuren ta rio dei beni lasciat i da l marcbesc Stefa no Man ca , Cagliari 18 Iu­
glio 1839 (notaio S. Dessl Valeri ).

6 D. pESCAHMOJ"A, in Cultura figuratiua c it., p . 579, sch , 610.

7 li busto misura cm 54. Cfr. M. G. Scxxo , Pittura e scultura c it., pp. 86-87, sch.
54 (d i A. l'a u). A q uesto testo rima ndiamo anc he per tutte le opere di Galassi e Moccia
e per una loro bibliografia completa.

8 Gioranni Margbinotti a Cag l ia ri . Opere nelle collez ioni pubblicbe e it inera ri del
sacro, a CU I~¡ di C. Galleri, Cagliari 1999. pp . 92-93 doc . 6; M. C. CA:"J"AS. !.LI scultura c ít.,
p. 50. Nel 1827 Anronio Moccia "ri port ò il prima premio di scu ltura per la figura del gla­
diator combauente, ed un secondo premio nel basso ri lievo delle pieghe": "Gio rnale di
Cagliari", fasc. 50, novembre 1827, p. 7.

9 Scbede VeslI/e.. L'arte ili Piemontc dal X VI al XVlII scco lo, II I , l'orino 1963, p .
1045; D. l'ESCAIIMOM , in Cultu ra figurat ioa cit., p . 574, fig. 5; 1\ 1. G. SCANO, Pittura e
scultura cit., p. 63, sch . 39 (d i A. Pau).

10 Cfr, le leuere scrine ne! 1816-17 du rante un viaggio in Italia al seguito di Cario
Feli ce; G . MANNO, Lettere di l/li sa rdo i li Italia, a cura di A . Orunesu e V. Pusceddu ,
Qu arrtu S. E. 1993, pp . 165-168.

11 li busto mi sura cm 55, la base l6x21S E' firru ato nel retro : "A. Moccia l'l' ce
1834".

12 O r. A. SAHI , Pietro Ca non ica e il monu men to a Giuscppi:Mauno il i Algbero , in
"Nuova Co m u n irà". giugno 1996. pp. 'íO-41.

13 l'. M . CASU, I Ca mp i Sa nti delia Sardegna, Torino 1858, p . 30.

14 l' . TOIA. Dizionario biografico deg]! nomini illustri d i Sarde g ua . lI , l'orino
1837, p . 21. tav . À"X1 ; etr, B. SECIlI COPELLO, Conch iglie solto / 11/ rall/o di corallo, Alghe­
ro 1987, p . 172. Testo dell'iscrizione : IOSEpH O ALBElrrO FRANC. ALB . F. DE-L1TALA/
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ALGARITANOI pATIUClA NO BII..ITATI:; INGENIO ACElOOMO INDOLE SUAVISSIl\W
QUEMI ET STU DIIS SEVERIS pO ESEO S !..Au m :; FLORENTI:l\V VOTIS pATIUAE MORS
RApUITI xv KAL. 10 VEMB. A. C. MDCCC AETAT. SUAE XXI/ IOA ES ANTO Nl US
ALBERTUSI FRATRI NUNQUAM SATIS DEFLETOI MO N. l' O S. A. C. MDCCCXXXVI.

15 E. Cm1A, Sassari , III, Sassari 1937, p. 344 .

16 Cfr. M. G . SCA:-.:o , Pi ttu ra e scultura cit. , p. 86.

17 11 d ip into, attualmente in deposito pressa la Fa ndazione Siotto di Cagliari, mi­
sur a cm 106x7H. E' firmato nella lettera tenuta dalla mano destra: "Per/ Gio. Marghi­
nolii f. 1851".

18 Giouanni Margbinotti ci t ., pp . 107-110 .

19 A. SAlli, Pietro Ca nonica eit. , p . 42 .

20 A. SAllI , Pietro Ca no n ica cit., p. 44-48 ; M. G. SeANo, Pittura escultura cit ., pp.
189-190 , seh. 142 (d i M. Pareu Gaias) .

21 11 bu sto provien e da lla residenza di Villanova So laro ed è firmato nella base:
"Canonlca".

Rcfcrcnzc fotografichc: tavv, 1-11 , tratte da Orri. Reggia seg reta di Sardegna , Artt Gru fi­
che Pisana , Cagliari 1996; tav , 1II , foto di Giorgio Baklini; tav , IV, tralla da M. G. SeANü,

Pittura e scu ltura dell 'Ottocento , llissa Edizioni, uoro 1977 ; tav . V, tratta da P, T OL\, Di­
zionario biografico degli uomini illustri di Sardegna, 11 , Torino 1837; tav . VI, foto d i Gior­
gia Baldini ,

Si ringrazia i/ Pro! Aldo Accal'do per /a disponibitit à e la coliaborazione.


